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Obiettivi formativi qualificanti della classe: L-9 Ingegneria industriale
I laureati nei corsi di laurea della classe devono:
- conoscere adeguatamente gli aspetti metodologico-operativi della matematica e delle altre scienze di base ed essere capaci di utilizzare tale conoscenza per
interpretare e descrivere i problemi dell'ingegneria;
- conoscere adeguatamente gli aspetti metodologico-operativi delle scienze dell'ingegneria, sia in generale sia in modo approfondito relativamente a quelli di una
specifica area dell'ingegneria industriale, nella quale sono capaci di identificare, formulare e risolvere i problemi utilizzando metodi, tecniche e strumenti aggiornati;
- essere capaci di utilizzare tecniche e strumenti per la progettazione di componenti, sistemi, processi;
- essere capaci di condurre esperimenti e di analizzarne ed interpretarne i dati;
- essere capaci di comprendere l'impatto delle soluzioni ingegneristiche nel contesto sociale e fisico-ambientale;
- conoscere le proprie responsabilità professionali ed etiche;
- conoscere i contesti aziendali ed e la cultura d'impresa nei suoi aspetti economici, gestionali e organizzativi;
- conoscere i contesti contemporanei;
- avere capacità relazionali e decisionali;
- essere capaci di comunicare efficacemente, in forma scritta e orale, in almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano;
- possedere gli strumenti cognitivi di base per l'aggiornamento continuo delle proprie conoscenze.

I laureati della classe saranno in possesso di conoscenze idonee a svolgere attività professionali in diversi ambiti, anche concorrendo ad attività quali la progettazione,
la produzione, la gestione ed organizzazione, l'assistenza delle strutture
tecnico-commerciali, l'analisi del rischio, la gestione della sicurezza in fase di prevenzione ed emergenza, sia nella libera professione che nelle imprese manifatturiere o
di servizi e nelle amministrazioni pubbliche. In particolare, le professionalità dei laureati della classe potranno essere definite in rapporto ai diversi ambiti applicativi
tipici della classe. A tal scopo i curricula
dei corsi di laurea della classe si potranno differenziare tra loro, al fine di approfondire distinti ambiti applicativi.

I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea della classe sono:

- area dell'ingegneria aerospaziale: industrie aeronautiche e spaziali; enti pubblici e privati per la sperimentazione in campo aerospaziale; aziende di trasporto aereo;
enti per la gestione del traffico aereo; aeronautica militare e settori aeronautici di altre armi; industrie per la produzione di macchine ed apparecchiature dove sono
rilevanti l'aerodinamica e le strutture
leggere;

- area dell'ingegneria dell'automazione: imprese elettroniche, elettromeccaniche, spaziali, chimiche, aeronautiche in cui sono sviluppate funzioni di dimensionamento e
realizzazione di architetture complesse, di sistemi automatici, di processi e di impianti per l'automazione che integrino componenti informatici, apparati di misure,
trasmissione ed attuazione;

- area dell'ingegneria biomedica: industrie del settore biomedico e farmaceutico produttrici e fornitrici di sistemi, apparecchiature e materiali per diagnosi, cura e
riabilitazione; aziende ospedaliere pubbliche e private; società di servizi per la gestione di apparecchiature ed impianti medicali, di telemedicina; laboratori
specializzati;

- area dell'ingegneria chimica: industrie chimiche, alimentari, farmaceutiche e di processo; aziende di produzione, trasformazione, trasporto e conservazione di sostanze



e materiali;
laboratori industriali; strutture tecniche della pubblica amministrazione deputate al governo dell'ambiente e della sicurezza;

- area dell'ingegneria elettrica: industrie per la produzione di apparecchiature e macchinari elettrici e sistemi elettronici di potenza, per l'automazione industriale e la
robotica; imprese ed enti per la produzione, trasmissione e distribuzione dell'energia elettrica; imprese ed enti per la progettazione, la pianificazione, l'esercizio ed il
controllo di sistemi elettrici per l'energia e di impianti e reti per i sistemi elettrici di trasporto e per la produzione e gestione di beni e servizi automatizzati;

- area dell'ingegneria energetica: aziende municipali di servizi; enti pubblici e privati operanti nel settore dell'approvvigionamento energetico; aziende produttrici di
componenti di impianti elettrici e termotecnici; studi di progettazione in campo energetico; aziende ed enti civili e industriali in cui è richiesta la figura del responsabile
dell'energia;

- area dell'ingegneria gestionale: imprese manifatturiere; imprese di servizi e pubblica amministrazione per l'approvvigionamento e la gestione dei materiali, per
l'organizzazione aziendale e della produzione, per l'organizzazione e l'automazione dei sistemi produttivi, per la logistica, per il project management ed il controllo di
gestione, per l'analisi di settori industriali, per la valutazione degli investimenti, per il marketing industriale;

- area dell'ingegneria dei materiali: aziende per la produzione e trasformazione dei materiali metallici, polimerici, ceramici, vetrosi e compositi, per applicazioni nei
campi chimico, meccanico, elettrico, elettronico, delle telecomunicazioni, dell'energia, dell'edilizia, dei trasporti, biomedico, ambientale e dei beni culturali; laboratori
industriali e centri di ricerca e sviluppo di aziende ed enti pubblici e privati;

- area dell'ingegneria meccanica: industrie meccaniche ed elettromeccaniche; aziende ed enti per la conversione dell'energia; imprese impiantistiche; industrie per
l'automazione e la robotica; imprese manifatturiere in generale per la produzione, l'installazione ed il collaudo, la manutenzione e la gestione di macchine, linee e
reparti di produzione, sistemi complessi;

- area dell'ingegneria navale: cantieri di costruzione di navi, imbarcazioni e mezzi marini, industrie per lo sfruttamento delle risorse marine; compagnie di navigazione;
istituti di classificazione ed enti di sorveglianza; corpi tecnici della Marina Militare; studi professionali di progettazione e peritali; istituti di ricerca;

- area dell'ingegneria nucleare: imprese per la produzione di energia elettronucleare; aziende per l'analisi di sicurezza e d'impatto ambientale di installazioni ad alta
pericolosità; società per la disattivazione di impianti nucleari e lo smaltimento dei rifiuti radioattivi; imprese per la progettazione di generatori per uso medico;

- area dell'ingegneria della sicurezza e protezione industriale: ambienti, laboratori e impianti industriali, luoghi di lavoro, enti locali, enti pubblici e privati in cui
sviluppare attività di prevenzione e di gestione della sicurezza e in cui ricoprire i profili di responsabilità previsti dalla normativa attuale per la verifica delle condizioni
di sicurezza (leggi 494/96, 626/94,
195/03, 818/84, UNI 10459).

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270
(DM 31 ottobre 2007, n.544, allegato C)

La trasformazione dei Corsi di Studio già attivi ai sensi del DM509/99 presso la Facoltà di Ingegneria nei corrispondenti Corsi di Studio conformi al DM270/04
risponde alla finalità di assicurare una migliore articolazione dei percorsi formativi e dell'organizzazione didattica.In particolare
 una migliore definizione delle caratteristiche dei percorsi curriculari prevalentemente orientati ad "assicurare allo studente un'adeguata padronanza di metodi e
contenuti scientifici generali" rispetto a quelli orientati " all'acquisizione di specifiche conoscenze professionali"
 una razionalizzazione dell'offerta formativa della Facoltà che faccia ricorso ad una più generalizzata condivisione di insegnamenti e di risorse didattiche
 la limitazione del numero di insegnamenti previsti dai percorsi curriculari con la riduzione degli insegnamenti impartiti in parallelo in ciascun periodo didattico.
 un significativo decongestionamento del primo anno di corso, deputato all'acquisizione degli strumenti di base necessari per affrontare proficuamente le discipline
ingegneristiche.
Per il CdL in Scienza e Ingegneria dei Materiali la revisione dei curricula, ispirata ai principi generali sopra richiamati, consente la riduzione del numero di
insegnamenti dai 28 insegnamenti curriculari (oltre ai crediti a scelta autonoma dello studente) previsti nell'ambito del CdL in Scienza e Ingegneria dei Materiali ex
DM 509/99, ai 20 previsti nella articolazione curriculare dell'istituendo CdL in Scienza e Ingegneria dei Materiali ex DM 270/04.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il corso di laurea interfacoltà (altra facoltà: Scienze MMFFNN) in Scienza e Ingegneria dei Materiali, proposto con la stessa denominazione, ppartiene alla facoltà di
Ingegneria. La facoltà nell'anno accademico 2007-2008 si articola in 20 corsi di laurea (di cui 3 teleimpartiti), 1 corso di laurea specialistica a ciclo unico e 17 corsi di
laurea specialistica (non proposti per la trasformazione. Ai sensi del D.M.270/2004 propone 16 corsi di laurea, 1 laurea magistrale e 1 laurea magistrale a ciclo unico.
Alla luce delle procedure di valutazione delineate nella parte generale e successivamente alle integrazioni richieste, il Nucleo ha rilevato per questo corso di laurea
l'aderenza alle disposizioni normative in merito alla correttezza della progettazione e al contributo alla razionalizzazione e alla qualificazione dell'offerta formativa. In
particolare le integrazioni richieste, rispetto alla prima formulazione del progetto, erano riferite a: 1) motivi dell'istituzione di più corsi nella stessa classe.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
Il contenuto dell' Ordinamento della Laurea in Scienza e Ingegneria dei Materiali è stato inviato per il parere all'Ordine degli Ingegneria della Provincia di Napoli. Tale
contenuto è sato discusso durante la seduta del Consiglio dell'Ordine in data 14/11/2007, alla presenza del Preside della Facoltà.
Il Consiglio, al termine della discussione, ha approvato l'Ordinamento, come risulta da estratto del verbale della riunione (punto 10 dell'Ordine del Giorno, Prot.n.
4436).

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
La laurea in Scienza e Ingegneria dei Materiali ha come obiettivo formativo la preparazione di laureati familiari con le relazioni che sussistono tra le proprietà
funzionali e strutturali dei materiali e la loro morfologia e composizione chimica nonché con i processi di trasformazione e le tecnologie di lavorazione degli stessi.
Aspetto distintivo è quello di combinare in modo sinergico un approccio microscopico, tipico delle scienze chimiche e fisiche di base, con un approccio macroscopico,
tipico della cultura ingegneristica. In tal modo è possibile mettere in relazione le proprietà macroscopiche dei materiali con la loro struttura chimica e fisica. Il Corso di
laurea è pertanto, per sua natura, largamente interdisciplinare, e richiede l'armonizzazione di culture scientifiche, ingegneristiche e tecnologiche.
Il laureato in Scienza e Ingegneria dei Materiali possederà, inoltre, conoscenze generali relative alle proprie responsabilità professionali ed etiche, ai contesti aziendali
ed alla cultura d'impresa. Gli studi saranno inoltre finalizzati a stimolare la conoscenza dei contesti contemporanei, lo sviluppo di capacità relazionali e decisionali,
l'aggiornamento continuo delle proprie conoscenze.
Il laureato, infine, dovrà essere in grado di comunicare efficacemente in forma scritta ed orale in almeno una lingua della UE, oltre l'italiano, ed essere in possesso di
adeguate conoscenze che permettano l'uso degli strumenti informatici, necessari nell'ambito specifico di competenza e per lo scambio di informazioni generali.

Autonomia di giudizio (making judgements)
I laureati del Corso di Laurea in Scienza e Ingegneria dei Materiali dovranno avere la capacità di raccogliere ed interpretare i dati (normalmente nel proprio campo di
studio) ritenuti utili a determinare giudizi autonomi, inclusa la riflessione su temi sociali, scientifici o etici ad essi connessi. Ulteriori attività quali i laboratori , lo
svolgimento di un progetto multidisciplinare che prevede l'inquadramento, da parte dello studente, di specifiche problematiche tecnico-scientifiche nell'ambito di due o
più discipline/insegnamenti diversi, la discussione guidata di gruppo, nonché gli elaborati personali e le testimonianze dal mondo dell'impresa e delle professioni
offrono allo studente altrettante occasioni per sviluppare in modo autonomo le proprie capacità decisionali e di giudizio.

Abilità comunicative (communication skills)



I laureati del Corso di Laurea in Scienza e Ingegneria dei Materiali dovranno saper comunicare informazioni, idee, problemi e soluzioni a interlocutori specialisti e non
specialisti. Sono previste delle attività seminariali svolte da gruppi di studenti finalizzate ad illustrare i risultati delle attività svolte nell'ambito del progetto
multidisciplinare elaborato da ciascuno studente su argomenti specifici. Queste attività possono essere seguite da una discussione guidata di gruppo. La prova finale
offre allo studente un'ulteriore opportunità di approfondimento e di verifica delle capacità di analisi, elaborazione e comunicazione del lavoro svolto. Essa prevede
infatti la discussione, innanzi ad una commissione, di un elaborato, non necessariamente originale, prodotto dallo studente su un'area tematica attraversata nel suo
percorso di studi. La partecipazione a stage e soggiorni di studio all'estero risultano essere strumenti molto utili per lo sviluppo delle abilità comunicative del singolo
studente.

Capacità di apprendimento (learning skills)
I laureati del Corso di Laurea in Scienza e Ingegneria dei Materiali dovranno avere sviluppato quelle capacità di apprendimento che sono loro necessarie per
intraprendere studi successivi con un alto grado di autonomia. Ad ogni studente vengono offerti diversi strumenti per sviluppare una capacità di apprendimento
sufficiente ad intraprendere studi di livello superiore (laurea magistrale ed eventualmente dottorato di ricerca). Ogni studente può verificare la propria capacità di
apprendere ancor prima di iniziare il percorso universitario tramite il test di ingresso alla Facoltà di Ingegneria. A valle del test lo studente giudicato in difetto di
preparazione e di capacità di apprendimento segue un corso di azzeramento di matematica che gli permette di rivedere i suoi metodi di studio e adeguarli alla richiesta
dei corsi di laurea in ingegneria. La suddivisione delle ore di lavoro complessive previste per lo studente dà un forte rilievo alle ore di lavoro personale per offrire allo
studente la possibilità di verificare e migliorare la propria capacità di apprendimento. Analogo obiettivo persegue l'impostazione di rigore metodologico degli
insegnamenti che dovrebbe portare lo studente a sviluppare un ragionamento logico che, a seguito di precise ipotesi, porti alla conseguente dimostrazione di una tesi.
Le modalità e gli strumenti didattici con cui i risultati di apprendimento attesi vengono conseguiti sono lezioni ed esercitazioni in aula e attività di laboratorio, seminari
integrativi e testimonianze aziendali, visite tecniche presso enti pubblici, aziende, e società erogatrici di servizi. Le modalità con cui i risultati di apprendimento attesi
sono verificati possono consistere in prove in itinere intermedie, volte a rilevare l'efficacia dei processi di apprendimento, attuate secondo modalità concordate e
pianificate; sono previsti esami di profitto, finalizzati a valutare e quantificare, con voto espresso in trentesimi, il conseguimento degli obiettivi complessivi delle
attività formative; le prove certificano il grado di preparazione individuale degli studenti e possono tener conto delle eventuali valutazioni formative e certificative
svolte in itinere. Altri strumenti utili al conseguimento di questa abilità sono la tesi di laurea che prevede che lo studente si misuri e comprenda informazioni nuove non
necessariamente fornite dal docente di riferimento, e stage svolti sia in Italia che all'estero.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Per la proficua frequenza dei Corsi di Laurea in Ingegneria è richiesta la conoscenza dei fondamenti di aritmetica e algebra, Geometria, Geometria analitica, funzioni,
trigonometria.
E' presente un test di orientamento preliminare alle iscrizioni. E' prevista la valutazione della preparazione iniziale dello studente. In caso di valutazione negativa,
l'iscrizione è consentita con debiti formativi. Sono previste attività di recupero degli eventuali obblighi formativi aggiuntivi.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La laurea in Scienza e Ingegneria dei Materiali si consegue dopo aver superato una prova finale, consistente nella valutazione di una relazione scritta, elaborata dallo
studente sotto la guida di un relatore, che verte su attività formative svolte nell'ambito di uno o più insegnamenti ovvero di attività di tirocinio.

Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe
Nella Classe L-9 Ingegneria Industriale sono presenti n. 7 Corsi di Laurea : Ingegneria Aerospaziale, Ingegneria Chimica, Ingegneria Elettrica, Corso di Laurea in
Ingegneria Gestionale della Logistica e della produzione, Ingegneria Meccanica, Ingegneria Navale, Scienza e Ingegneria dei Materiali

L'attivazione di uno specifico Corso di Laurea in Ingegneria Aerospaziale nell'ambito della Classe delle Lauree in Ingegneria Industriale (L-9) ha fondamento nelle
seguenti motivazioni:
1. Sono chiaramente individuabili comparti industriali, della pubblica amministrazione e delle professioni nei quali figure professionali con specifiche competenze in
ingegneria aerospaziale trovano proficuo inserimento nello svolgimento di compiti e nell'espletamento di mansioni ai quali non si potrebbe corrispondere altrettanto
efficacemente con professionalità di altra formazione. A tali comparti fa peraltro esplicito e specifico riferimento la declaratoria degli obiettivi formativi qualificanti
della classe L-9 (DM 16.3.2007).
2. Il profilo culturale dell'ingegnere aerospaziale è chiaramente identificato e consolidato a livello europeo e mondiale, sia nella impostazione curriculare di primo
livello che di secondo livello. In particolare il Corso di Laurea in Ingegneria Aerospaziale è inserito in network di corsi di laurea omologhi europei e statunitensi,
condividendo linee guida per la definizione di curriculum che favoriscano mobilità nel mondo del lavoro e scambio culturale nello specifico settore.
3. Il Corso di Laurea in Ingegneria Aerospaziale dell'Università degli Studi di Napoli ha tradizioni antiche, riconducibili al Gabinetto di Costruzioni Aeronautiche
fondato dal prof. gen. Umberto Nobile nel 1926 presso la storica sede dell'Ateneo di via Mezzocannone, ha acquisito configurazione di corso di laurea autonomo,
insieme a pochi altri in Italia nel settore aeronautico, sin dagli anni sessanta con la denominazione Ingegneria Aeronautica, successivamente modificata in Ingegneria
Aerospaziale. In questi anni il corso di studi è stato costantemente aggiornato all'evoluzione tecnologica del settore, mantenendo però una solida preparazione di base e
interdisciplinare ed una identità culturale derivante dalla eccellenza scientifica dei docenti dell'area.

L'attivazione di uno specifico Corso di Laurea in Ingegneria Chimica nell'ambito della Classe delle Lauree in Ingegneria Industriale (L-9) ha fondamento nelle seguenti
motivazioni:
1. Sono chiaramente individuabili comparti industriali, della pubblica amministrazione e del mondo delle professioni nei quali figure professionali con specifiche
competenze in ingegneria chimica trovano proficuo inserimento nello svolgimento di compiti e nell'espletamento di mansioni ai quali non si potrebbe corrispondere
altrettanto efficacemente con professionalità di altra formazione. A tali comparti fa peraltro esplicito e specifico riferimento la declaratoria degli obiettivi formativi
qualificanti della classe L-9 (DM 16.3.2007);
2. Il profilo culturale dell'ingegnere chimico è chiaramente identificato e consolidato a livello europeo e mondiale, sia nella impostazione curriculare di primo livello
che di secondo livello. In particolare la EFCE (European Federation of Chemical Engineering) ha da tempo promosso la formulazione di linee guida (Core Curriculum)
suggerite per la adozione da parte delle Istituzioni Universitarie europee, al fine di definire impostazioni curriculari condivise che favoriscano mobilità nel mondo del
lavoro e scambio culturale nello specifico settore.

L'attivazione di uno specifico Corso di Laurea in Ingegneria Elettrica nell'ambito della Classe delle Lauree in Ingegneria Industriale (L-9) ha fondamento nelle seguenti
motivazioni:
1. Sono chiaramente individuabili comparti industriali, della pubblica amministrazione, dei servizi e del mondo delle professioni nei quali figure professionali con
specifiche competenze in ingegneria elettrica trovano proficuo inserimento nello svolgimento di compiti e nell'espletamento di mansioni ai quali non si potrebbe
corrispondere altrettanto efficacemente con professionalità di altra formazione. A tali comparti fa peraltro esplicito e specifico riferimento la declaratoria degli obiettivi
formativi qualificanti della classe L-9 (DM 16.3.2007);
2. Il profilo culturale dell'ingegnere elettrico è chiaramente identificato e consolidato a livello europeo e mondiale, sia nella impostazione curriculare di primo livello
che di secondo livello. L'ingegnere elettrico è chiaramente caratterizzato rispetto alle altre figure professionali dell'ingegneria industriale e rappresenta anche un
raccordo con la cultura dell'ingegneria dell'automazione e dell'informazione in generale. Associazioni ed istituzioni italiane ed internazionali (ad esempio la
EAEEIE-European Association for Education in Electrical and Information Engineering) promuovono da diversi anni la formulazione di linee guida per la definizione
di impostazioni curriculari condivise che favoriscano mobilità nel mondo del lavoro e scambio culturale nello specifico settore.

L'attivazione di uno specifico Corso di Laurea in Ingegneria Gestionale della Logistica e della produzione nell'ambito della Classe delle Lauree in Ingegneria
Industriale (L-9) ha fondamento nelle seguenti motivazioni:
1. Sono chiaramente individuabili comparti industriali, della pubblica amministrazione e del mondo delle professioni nei quali figure professionali con specifiche
competenze in ingegneria trovano proficuo inserimento nello svolgimento di compiti e nell'espletamento di mansioni ai quali non si potrebbe corrispondere altrettanto
efficacemente con professionalità di altra formazione. A tali comparti fa peraltro esplicito e specifico riferimento la declaratoria degli obiettivi formativi qualificanti



della classe L-9 (DM 16.3.2007);
2. Il profilo culturale dell'ingegnere gestionale è chiaramente identificato e consolidato a livello nazionale, sia nella impostazione curriculare di primo livello che di
secondo livello.

L'attivazione di uno specifico Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica nell'ambito della Classe delle Lauree in Ingegneria Industriale (L-9) ha fondamento nelle
seguenti motivazioni:
1. Sono chiaramente individuabili comparti industriali, della pubblica amministrazione e del mondo delle professioni nei quali figure professionali con specifiche
competenze in ingegneria Meccanica trovano proficuo inserimento nello svolgimento di compiti e nell'espletamento di mansioni ai quali non si potrebbe corrispondere
altrettanto efficacemente con professionalità di altra formazione. A tali comparti fa peraltro esplicito e specifico riferimento la declaratoria degli obiettivi formativi
qualificanti della classe L-9 (DM 16.3.2007);
2. Il profilo culturale dell'ingegnere Meccanico (presente nella Facoltà di Ingegneria di Napoli da circa 100 anni) è chiaramente identificato e consolidato a livello
italiano, europeo e mondiale, sia nella impostazione curriculare di primo livello che di secondo livello. Tale profilo caratterizzato da una ampia trasversalità coincide
con quanto previsto, anche, da un coordinamento internazionale (Mechanical Engineering Graduate Programs in Europe). Il coordinamento è finalizzato alla
individuazione di linee guida da adottare da parte delle Istituzioni Universitarie al fine di definire impostazioni curriculari condivise che favoriscano mobilità nel
mondo del lavoro e scambio culturale nello specifico settore.

L'attivazione di uno specifico Corso di Laurea in Ingegneria Navale nell'ambito della Classe delle Lauree in Ingegneria Industriale (L-9) ha fondamento nelle seguenti
motivazioni:
1. Sono chiaramente individuabili comparti industriali, della pubblica amministrazione e del mondo delle professioni nei quali figure professionali con specifiche
competenze in ingegneria navale trovano proficuo inserimento nello svolgimento di compiti e nell'espletamento di mansioni ai quali non si potrebbe corrispondere
altrettanto efficacemente con professionalità di altra formazione. A tali comparti fa peraltro esplicito e specifico riferimento la declaratoria degli obiettivi formativi
qualificanti della classe L-9 (DM 16.3.2007);
2. Il profilo culturale dell'ingegnere navale è chiaramente identificato e consolidato a livello europeo e mondiale, sia nella impostazione curriculare di primo livello che
di secondo livello.

L'attivazione di uno specifico Corso di Laurea in Scienza e Ingegneria dei Materiali nell'ambito della Classe delle Lauree in Ingegneria Industriale (L-9) ha fondamento
nelle motivazioni di seguito riportate.
Il Corso di Laurea in Scienza e Ingegneria dei Materiali, pur presentando i necessari elementi comuni con i corsi di laurea appartenenti alla stessa classe, si differenzia
considerevolmente da tutti gli altri per l'inserimento di un consistente numero di crediti (almeno 40) dedicati alla preparazione specifica relativa alla fisica dei materiali,
alla chimica dei materiali, alla termodinamica statistica, alla scienza e tecnologia dei materiali ed alle attività di laboratorio.
Tali specifiche competenze in Scienza e Ingegneria dei Materiali sono determinanti nel costruire efficacemente le professionalità richieste in comparti industriali, della
pubblica amministrazione e delle professioni nei quali tali specifiche professionalità trovano proficuo inserimento nello svolgimento di compiti e nell'espletamento di
mansioni ai quali non si potrebbe corrispondere altrettanto efficacemente con professionalità di altra formazione. A tali comparti fa peraltro esplicito e specifico
riferimento la declaratoria degli obiettivi formativi qualificanti della classe L-9 (DM 16.3.2007).
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�LQIDWWL�WUDPLWH�XQD�FRQJUXD�ULHODERUD]LRQH
SHUVRQDOH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL�LQWURGRWWH�GXUDQWH�OH�RUH�GL�OH]LRQH�FKH�OR�VWXGHQWH�PLVXUD�FRQFUHWDPHQWH�TXDOH�VLD�LO�OLYHOOR�GL�SDGURQDQ]D
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HTXD]LRQL�GLIIHUHQ]LDOL�H�DOJHEUD�OLQHDUH�H�JHRPHWULD�DQDOLWLFD��DG�XQ�/,9(//2�,17(50(',2���GHOO��DUFKLWHWWXUD�GHL�VLVWHPL�GL
HODERUD]LRQH�H�SURFHGXUH�GL�SURJHWWD]LRQH�GL�XQ�SURJUDPPD�GL�FDOFROR��DG�XQ�/,9(//2�)21'$0(17$/(��H�GHL�OLQJXDJJL�GL
SURJUDPPD]LRQH��DG�XQ�/,9(//2�,17(50(',2���'HL�OHJDL�SULPDUL�H�VHFRQGDUL��GHJOL�VWDWL�GHOOD�PDWHULD��GHOOHTXLOLEULR�FKLPLFR�H
GHOOHOOHWWURFKLPLFD��DG�XQ�/,9(//2�)21'$0(17$/(���'HOOD�FLQHPDWLFD�H�GHOOD�GLQDPLFD�GHO�SXQWR�H�GL�VLVWHPL�GL�SXQWL��GHOOD�PHFFDQLFD
GHO�FRUSR�ULJLGR��GHOOD�FLQHPDWLFD�/DJUDQJLDQD��GHOOD�PHFFDQLFD�H�VWDWLFD��GHOO�HOHWWURVWDWLFD�H�PDJQHWRVWDWLFD��GHOOHOHWWURPDJQHWLVPR�H
GHOORWWLFD��DG�XQ�/,9(//2�,17(50(',2��
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GHOOH�SURSULHWj�FKLPLFKH�GHL�PDWHULDOL�H�GHL�PHWRGL�GL�LQGDJLQH�ILVLFD��GHOOD�VWUXWWXUD�FKLPLFD�H�ILVLFD�GHL�PDWHULDOL�H�GHOOH�SUREOHPDWLFKH
FKLPLFKH�QHOOD�SUHSDUD]LRQH�GHL�PDWHULDOL���DG�XQ�/,9(//2�,17(50(',2���'HOOD�ILVLFD�GHOOD�PDWHULD�H�GHOOD�PHFFDQLFD�TXDQWLVWLFD��GHOOD
ILVLFD�GHOOR�VWDWR�VROLGR�H�GL�HOHPHQWL�GL�ILVLFD�VWDWLVWLFD���DG�XQ�/,9(//2�,17(50(',2�
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ULVROX]LRQH�GL�SUREOHPL�GL�FDOFROR�GLIIHUHQ]LDOH��DOOR�VWXGLR�GL�HTXD]LRQL�GLIIHUHQ]LDOL�RUGLQDULH�HG�DL�SUREOHPL�GL�JHRPHWULD�DQDOLWLFD��DG
XQ�/,9(//2�,17(50(',2���$OOD�IRUPXOD]LRQH�GL�VHPSOLFL�SUREOHPL�GHOOD�ILVLFD�LQ�WHUPLQL�GL�HTXD]LRQL�GLIIHUHQ]LDOL��DG�XQ�/,9(//2
)21'$0(17$/(��(JOL�GRYUj�VDSHU�XVDUH�JOL�VWUXPHQWL�LQIRUPDWLFL�SHU�OD�ULVROX]LRQH�GHL�VLVWHPL�OLQHDUH��SHU�O
DSSURVVLPD]LRQH�GL�GDWL
QXPHULFL�H�GL�IXQ]LRQL��SHU�LO�FDOFROR�GL�LQWHJUDOL�H�SHU�OD�ULVROX]LRQH�GL�HTXD]LRQL�GLIIHUHQ]LDOL�RUGLQDULH�FRQ�YDORUL�LQL]LDOL���DG�XQ�/,9(//2
)21'$0(17$/(���'RYUj�VDSHU�XWLOL]]DUH�XQ�FDOFRODWRUH�H�VDSHU�VFULYHUH�XQ�SURJUDPPD�LQ�OLJXDJJLR�&���H�0DWODE���DG�XQ�/,9(//2
)21'$0(17$/(��
3URJHWWDUH�H�UHDOL]]DUH�OD�PLVXUD�GL�XQD�JUDQGH]]D�ILVLFD��LQFOXVH�DQDOLVL�VSHWWURVFRSLFKH�H�WHUPLFKH��H�DQDOL]]DUQH�L�ULVXOWDWL���/,9(//2
,17(50(',2���'RYUj�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�FDOFRODUH�GL�HTXLOLEUL�FKLPLFL�H�ILVLFL�HG�DSSOLFDUH�L�PRGHOOL�H�FRQFHWWL�PDWHPDWLFL�DVWUDWWL�D
SUREOHPL�VFLHQWLILFL�UHDOL�H�FRQFUHWL�QHO�FDPSR�GHOOD�PHFFDQLFD��GHOOD�WHUPRGLQDPLFD��GHOOHOHWWURPDJQHWLVPR�H�GHOORWWLFD��DG�XQ�/,9(//2
)21'$0(17$/(�
'RYUj�SRVVHGHUH�OD�FDSDFLWj�GL�GHVFULYHUH�OH�SURSULHWj�TXDQWLVWLFKH�GHOOD�PDWHULD�QRQFKp�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�FRVWUXLUH�RSSRUWXQL�PRGHOOL
HG�DSSURVVLPD]LRQL�SURSUL�GHOOD�ILVLFD�GHL�PDWHULDOL��DG�XQ�/,9(//2�,17(50(',2��

$UHD�GHOOH�DWWLYLWj�IRUPDWLYH�FDUDWWHUL]]DQWL

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH



,O�SHUFRUVR�GLGDWWLFR��SUHYHGH�ODFTXLVL]LRQH�GL�FRQRVFHQ]D�H�OD�FRPSUHQVLRQH�GHL�FRQWHQXWL�DWWLQHQWL�OH�GLVFLSOLQH�SURSULH�GHOOD�VFLHQ]D�H
LQJHJQHULD�GHL�PDWHULDOL�H�GHOOLQJHJQHULD�LQGXVWULDOH��,Q�SDUWLFRODUH��ULJXDUGR�DOOH�SULPH��q�SUHYLVWD�OD�FRQRVFHQ]D�H�OD�FRPSUHQVLRQH
GHOOD�WHUPRGLQDPLFD�PDFURVFRSLFD��FRQ�ULIHULPHQWR�DO�SULPR�H�VHFRQGR�SULQFLSLR��DOO�HTXLOLEULR�HG�DOOH�HTXD]LRQL�FRVWLWXWLYH�GL�VRVWDQ]H
SXUH��DG�XQ�/,9(//2�,17(50(',2���'HOODQDOLVL�GHOOR�VWDWR�WHQVLRQDOH�H�GHIRUPD]LRQDOH�QHO�FRQWLQXR�H�GHO�FRPSRUWDPHQWR�PHFFDQLFR
HG�D�IUDWWXUD�GHL�PDWHULDOL��DG�XQ�/,9(//2�,17(50(',2���'HOOH�UHOD]LRQL�SURSULHWj�VWUXWWXUD�SURFHVVR�QHL�PDWHULDOL��DG�XQ�/,9(//2
,17(50(',2��QRQFKp�GHOOH�WHFQLFKH�VSHULPHQWDOL�SHU�OD�GHWHUPLQD]LRQH�GHOOH�SURSULHWj�FKLPLFR�ILVLFKH�GL�PDWHULH�SULPH�H�PDQXIDWWL
�DG�XQ�/,9(//2�,17(50(',2���5LJXDUGR�DOOH�GLVFLSOLQH�SURSULH�GHOOLQJHJQHULD�LQGXVWULDOH��q�SUHYLVWD�OD�FRQRVFHQ]D�H�OD�FRPSUHQVLRQH
GHOOHTXD]LRQL�IRQGDPHQWDOL�GHOO
HOHWWURPDJQHWLVPR��GHJOL�HOHPHQWL�GL�WHRULD�GHOOH�UHWL�HOHWWULFKH��GHOODQDOLVL�GL�FLUFXLWL�GLQDPLFL�H�GHJOL
LPSLDQWL�H�PDFFKLQH�HOHWWULFKH��DG�XQ�/,9(//2�)21'$0(17$/(���'HL�VLVWHPL�PHFFDQLFL��GHL�VLVWHPL�DUWLFRODWL��GHOOH�WUDVPLVVLRQL��GHOOD
WHRULD�GHOODWWULWR��GL�VLVWHPL�GL�SRPSDJJLR�GL�IOXLGL�H�GL�SURGX]LRQH�GL�HQHUJLD�HOHWWULFD�H�PHFFDQLFD���DG�XQ�/,9(//2�)21'$0(17$/(�
QRQFKp�GHJOL�LPSLDQWL�H�GHOOHPDFFKLQH�HOHWWULFKH�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

&RQ�ULIHULPHQWR�DL�FRQWHQXWL�DWWLQHQWL�OH�GLVFLSOLQH�SURSULH�GHOOD�VFLHQ]D�H�LQJHJQHULD�GHL�PDWHULDOL�H�GHOOLQJHJQHULD�LQGXVWULDOH�LO�ODXUHDWR
GRYUj�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�VDSHU�LQGLYLGXDUH�OH�UHOD]LRQL�WUD�OH�SURSULHWj�FKLPLFR�ILVLFKH�GHL�PDWHULDOL�H�OD�ORUR�VWUXWWXUD�FKLPLFD�H
PRUIRORJLFD��GL�FDOFRODUH�JOL�HTXLOLEUL�GL�IDVH��GL�VFULYHUH�ELODQFL�GL�PDVVD�H�GL�HQHUJLD�LQ�VLVWHPL�HWHURJHQHL�H�PXOWLFRPSRQHQWH�H�GL
GHWHUPLQDUH�OH�JUDQGH]]H�GL�VWDWR�QHO�FDVR�GL�VRVWDQ]H�SXUH�H�PLVFHOH��DG�XQ�/,9(//2�,17(50(',2���,QROWUH��GRYUj�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL
DSSOLFDUH�OD�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH�DFTXLVLWH�SHU�GHWHUPLQDUH�OR�VWDWR�GL�WHQVLRQH�H�GHIRUPD]LRQH�LQ�VWUXWWXUH�H�FRPSRQHQWL
VHPSOLFL��GLPHQVLRQDUH�WDOL�VWUXWWXUH�FRQ�GLYHUVH�FRPELQD]LRQL�GL�VROOHFLWD]LRQL��DG�XQ�/,9(//2�,17(50(',2���'RYUj�VDSHU�DSSOLFDUH�L
FRQFHWWL�GL�EDVH�GHOOHOHWWURPDJQHWLVPR�DOODQDOLVL�GHOOH�UHWL�HOHWWULFKH�H�GHL�SULQFLSDOL�DSSDUDWL�HOHWWULFL�GL�ULOHYDQWH�LQWHUHVVH�SUDWLFR
QHOO
LQJHJQHULD�LQGXVWULDOH��,QILQH��GRYUj�VDSHU�GLPHQVLRQDUH�RUJDQL�GL�PDFFKLQH�H�VWUXWWXUH�PHFFDQLFKH�H�VDSHU�DQDOL]]DUH�H�JHVWLUH
VLVWHPL�VHPSOLFL�GL�SRPSDJJLR�GL�IOXLGL�H�GL�VLVWHPL�GL�SURGX]LRQH�GL�HQHUJLD�WHUPLFD�H�PHFFDQLFD��DG�XQ�/,9(//2�,17(50(',2��

$UHD�GHOOH�DWWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�H�LQWHJUDWLYH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

&RQ�ULIHULPHQWR�DOODFTXLVL]LRQH�GL�FRQRVFHQ]D�H�OD�FRPSUHQVLRQH�GHL�FRQWHQXWL�DWWLQHQWL�OH�GLVFLSOLQH�DIILQL�H�LQWHJUDWLYH��LO�SHUFRUVR
IRUPDWLYR�SUHYHGH�SHU�LO�ODXUHDWR�OD�FRQRVFHQ]D�H�OD�FRPSUHQVLRQH�GHOOD�FKLPLFD�GHL�FRPSRVWL�RUJDQLFL��GHOOD�VWHUHRFKLPLFD�H�GHOOH
UHD]LRQL�RUJDQLFKH��DG�XQ�/,9(//2�,17(50(',2���'HL�ELODQFL�PDFURVFRSLFL�H�PLFURVFRSLFL�GL�TXDQWLWj�GL�PRWR��HQHUJLD�H�PDWHULD���DG
XQ�/,9(//2�,17(50(',2���GHOOD�FKLPLFD�ILVLFD�PROHFRODUH�H�GHOOH�WHFQLFKH�GL�ODERUDWRULR�GL�FKLPLFD�H�FKLPLFD�GHL�PDWHULDOL��DG�XQ
/,9(//2�,17(50(',2��

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

&RQ�ULIHULPHQWR�DL�FRQWHQXWL�DWWLQHQWL�OH�GLVFLSOLQH�DIILQL�H�LQWHJUDWLYH��LO�ODXUHDWR�GRYUj�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�HIIHWWXDUH�ELODQFL�PLFURVFRSLFL
H�PDFURVFRSLFL�GL�TXDQWLWj�GL�PRWR��GL�HQHUJLD�H�GL�PDWHULD�LQ�VLVWHPL�FKLXVL�HG�DSHUWL�H�GL�FDOFRODUH�FRHIILFLHQWL�GL�WUDVSRUWR�GL�PDVVD�
HQHUJLD�H�TXDQWLWj�GL�PRWR��DG�XQ�/,9(//2�,17(50(',2��

,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
�����������DUW�������

Attività di base

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH
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GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

0DWHPDWLFD��LQIRUPDWLFD�H�VWDWLVWLFD

,1*�,1)����6LVWHPL�GL�HODERUD]LRQH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL
0$7����*HRPHWULD
0$7����$QDOLVL�PDWHPDWLFD
0$7����)LVLFD�PDWHPDWLFD

�� �� �

)LVLFD�H�FKLPLFD

&+,0����&KLPLFD�JHQHUDOH�HG�LQRUJDQLFD
&+,0����)RQGDPHQWL�FKLPLFL�GHOOH�WHFQRORJLH
),6����)LVLFD�VSHULPHQWDOH
),6����)LVLFD�GHOOD�PDWHULD

�� �� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� �� �

7RWDOH�$WWLYLWj�GL�%DVH �������



Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

,QJHJQHULD�HOHWWULFD
,1*�,1'����(OHWWURWHFQLFD
,1*�,1)����0LVXUH�HOHWWULFKH�H�HOHWWURQLFKH

� �� �

,QJHJQHULD�GHL�PDWHULDOL
,&$5����6FLHQ]D�GHOOH�FRVWUX]LRQL
,1*�,1'����0HWDOOXUJLD
,1*�,1'����6FLHQ]D�H�WHFQRORJLD�GHL�PDWHULDOL

�� �� �

,QJHJQHULD�PHFFDQLFD

,1*�,1'����0DFFKLQH�D�IOXLGR
,1*�,1'����0HFFDQLFD�DSSOLFDWD�DOOH�PDFFKLQH
,1*�,1'����3URJHWWD]LRQH�PHFFDQLFD�H�FRVWUX]LRQH�GL�PDFFKLQH
,1*�,1'����'LVHJQR�H�PHWRGL�GHOO
LQJHJQHULD�LQGXVWULDOH
,1*�,1'����7HFQRORJLH�H�VLVWHPL�GL�ODYRUD]LRQH

�� �� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� �� �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL �������

Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R�LQWHJUDWLYH

&+,0������&KLPLFD�ILVLFD
&+,0������&KLPLFD�JHQHUDOH�HG�LQRUJDQLFD
&+,0������&KLPLFD�LQGXVWULDOH
&+,0������&KLPLFD�RUJDQLFD
),6������)LVLFD�WHRULFD�PRGHOOL�H�PHWRGL�PDWHPDWLFL
,1*�,1'������3ULQFLSL�GL�LQJHJQHULD�FKLPLFD

�� �� ����

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������

Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH
&)8
PLQ

&)8
PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH �� ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH�H�OD�OLQJXD�VWUDQLHUD��DUW������FRPPD���
OHWWHUD�F�

3HU�OD�SURYD�ILQDOH � �

3HU�OD�FRQRVFHQ]D�GL�DOPHQR�XQD�OLQJXD�VWUDQLHUD � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��F �

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � �

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR
GHO�ODYRUR

� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ���������



Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : ING-IND/24 )
(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : CHIM/03 )

L'ordinamento didattico del corso di Laurea in Scienza e Ingegneria dei Materiali è formulato prevedendo che si possano individuare tra le attività affini o integrative
anche attività formative relative a SSD previsti nel D.M. 16.3.2007 per le attività di base e/o caratterizzanti. Tale ricorso avviene, in parziale deroga dal disposto del
D.M. 26.7.2007 art. 2.1, con le motivazioni di seguito riportate:
La possibilità di corrispondere più compiutamente ed efficacemente alla prescrizione del legislatore che "gli ordinamenti didattici del corso di laurea assicurino agli
studenti una solida preparazione sia nelle discipline di base che in quelle caratterizzanti, garantendo loro la possibilità di un approfondimento critico degli argomenti"
(DM 16.3.2007, art 3 comma 4), anche in considerazione dell'elevato numero e dell'ampia latitudine dei SSD ricompresi tra le attività caratterizzanti della classe. La
varietà degli ambiti disciplinari ai quali le attività formative caratterizzanti definite dal citato DM si riferiscono consente di corrispondere più che adeguatamente ai
requisiti di completezza ed interdisciplinarietà della formazione auspicati dal legislatore.
Infatti, il Corso di Laurea, avendo un'impostazione largamente interdisciplinare, necessita per le attività affini e integrative' di ricorrere ad insegnamenti che ricadano
tra l'ampio numero di SSD ricompresi tra le discipline di base e/o caratterizzanti. Questo al fine di dare spazio ad insegnamenti indispensabili per completare
adeguatamente l'iter formativo degli studenti attraverso l'acquisizione di conoscenze più approfondite in settori rilevanti per l'orientamento formativo di questo Corso di
Laurea.
In particolare, l'ordinamento didattico prevede l'utilizzo del SSD CHIM/03 (previsto dal D.M. 16.3.2007 come di base' e già utilizzato nell'ordinamento stesso tra i SSD
di base) tra quelli affini e integrativi', per insegnamenti inerenti attività di laboratorio in ambito chimico in quanto esse rappresentano un aspetto importante e
qualificante per il completamento della formazione del Laureato. Inoltre l'ordinamento didattico prevede l'utilizzo del SSD ING-IND/24 (previsto dal D.M. 16.3.2007
come caratterizzante' e non utilizzato come tale nell'ordinamento stesso) per insegnamenti finalizzati all'acquisizione di competenze nell'ambito dei fenomeni di
trasporto di quantità di moto, massa ed energia che rivestono notevole importanza nelle tecnologie dei materiali.

Note relative alle altre attività

Note relative alle attività di base
Il corso di Laurea in Scienza e Ingegneria dei Materiali, ancorché appartenente alla classe delle lauree in Ingegneria Industriale, vede il concorso sia della Facoltà di
Scienze MM.FF.NN. che della Facoltà di Ingegneria. Tale concorso è motivato dal fatto che la convergenza e sinergia tra insegnamenti che rispecchiano un approccio
microscopico' (Facoltà di Scienze) e insegnamenti che rispecchiano un approccio macroscopico' (Facoltà di Ingegneria) è funzionale al raggiungimento degli obiettivi
formativi di tale Corso di Laurea.

Alla luce di tali premesse, diviene evidente che alcune attività formative afferenti ai settori scientifico disciplinari FIS/03 e CHIM/03, benché sulla base dei vincoli di
legge siano da ritenersi della tipologia attività formative di base', vadano invece, nella sostanza, ritenute come attività formative caratterizzanti. Esse, infatti,
contribuiscono in modo sostanziale alle peculiarità formative del Corso di Laurea in Scienza e Ingegneria dei Materiali, con precipuo riferimento agli aspetti
caratterizzanti della componente Scienza dei Materiali'.

In particolare si segnala che gli insegnamenti/moduli:

Istituzioni di fisica della materia (SSD FIS/03, 9 CFU)
Fisica dei materiali (SSD FIS/03, 9 CFU)
Chimica dei materiali (SSD CHIM703, 8 CFU)

che saranno presenti nel Regolamento da emanarsi in conformità all'Ordinamento, ancorché si collochino tra le attività formative appartenenti alle attività di base,
vanno senz'altro considerati come insegnamenti che contribuiscono in modo fondamentale a determinare la specificità culturale del percorso formativo previsto dal
Corso di Laurea in Scienza e Ingegneria dei Materiali e della figura professionale che esso intende formare.

Note relative alle attività caratterizzanti
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